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Signori soci, 

Ho ricevuto dal Presidente dell'Ordine il Bilancio al 31.12.2024, deliberato dal Consiglio in data 3 aprile 

2025, unitamente ai prospetti ed allegati di dettaglio. 

1. Paragrafo introduttivo 

Si premette che al Sindaco Unico sono state attribuite funzioni di attività di vigilanza amministrativa e di 

controllo contabile. 

Ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010, la responsabilità della redazione del bilancio in conformità alle 

norme che ne disciplinano i criteri di redazione, compete agli Amministratori della Società, mentre la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio stesso, basato sulla revisione contabile, è di 

pertinenza del revisore. 

Il Bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, che viene sottoposto alla Vostra approvazione, è 

costituito, come previsto dalla normativa vigente per gli Ordini Professionali, dal rendiconto finanziario di 

gestione, dal rendiconto dei residui, dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla situazione 

amministrativa e da quella di cassa. È inoltre corredato dalla Relazione del Presidente e da quella del 

Tesoriere. 

Il rendiconto finanziario di competenza espone le seguenti risultanze riassuntive: 

Entrate Iniziali Variazioni Definitive
Correnti 278.975,00 78.000,00 356.975,00 318.499,08 -38.475,92 
C/ capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Partite di giro 77.000,00 74.000,00 151.000,00 112.880,09 -38.119,91 
Totale entrate 355.975,00 152.000,00 507.975,00 431.379,17 -76.595,83 

Impegni Differenze
Uscite Iniziali Variazioni Definitive
Correnti 272.350,00 66.500,00 338.850,00 277.485,16 -61.364,84 
C/ capitale 6.300,00 11.500,00 17.800,00 14.162,62 -3.637,38 
Partite di giro 77.000,00 74.000,00 151.000,00 112.880,09 -38.119,91 
Totale uscite 355.650,00 152.000,00 507.650,00 404.527,87 -103.122,13 

Previsoni di competenza

Previsoni di competenza

Accertamenti Differenze

 

con un conseguente avanzo della gestione di competenza che, previsto in euro 325, è stato accertato in     

€ 26.851,30.  

Tale dato, estremamente positivo, è dato dalla somma algebrica di minori entrate accertate rispetto alle 

previsioni di 76.595,83 euro contro economie di spese per 103.122,13 euro. 
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Le previsioni iniziali sono state rimodulate con due variazioni sottoposte alla deliberazione del Consiglio 

Direttivo in data 9 aprile 2024 e 20 novembre 2024. 

Inoltre, in data 3 aprile 2025 il Consiglio ha ratificato una terza rimodulazione che verrà presentata 

all’assemblea dei soci in occasione dell’approvazione del Bilancio consuntivo 2024. 

Nei confronti della gestione dei residui si constata che: 

Residui attivi: 

- Iniziali € 107.003,17 – incassati € 20.175,98 – da riscuotere € 86.827,19 ai quali si aggiungono quelli 

dell’esercizio 2024 di € 49.219,18 per un totale complessivo di € 136.046,37; 

Residui passivi: 

- Iniziali € 72.965,08 – variazioni negative € 1.477,61 – pagati € 70.439,47 – da pagare € 1.048,00 ai quali 

si aggiungono quelli dell’esercizio 2024 di € 107.997,28 per un totale complessivo di € 109.045,28. 

 

Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, espressi in unità di euro, si presentano come segue: 

ATTIVO
DISPONIBILITA' FINANZIARIE 194.676,33
RESIDUI ATTIVI
Crediti esigibili nell'esercizio successivo 136.046,37
TOTALE RESIDUI ATTIVI 136.046,37
Polizza assicurativa TFR dipendenti 13.000,00
INVESTIMENTI MOBILIARI 13.000,00
Immobilizzazioni Materiali 0,00
Immobilizzazioni Immateriali 13.102,02
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 13.102,02
RATEI E RISCONTI ATTIVI 0,00
TOTALE ATTIVO 356.824,72
PASSIVO
RESIDUI PASSIVI 109.045,28
Fondo trattamento Fine rapporto 30.506,98
FONDI DI ACCANTONAMENTO 30.506,98
Fondo svalutazione crediti verso iscritti 37.326,53
POSTE RETTIFICATIVE DELL'ATTIVO 37.326,53
FONDI DI AMMORTAMENTO 5.139,70
RATEI E RISCONTI PASSIVI 0,00
PATRIMONIO NETTO 163.562,29
TOTALE PASSIVO 345.580,78
AVANZO ECONOMICO 11.243,94
TOTALE A PAREGGIO 356.824,72

STATO PATRIMONIALE
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Descrizione della portata della revisione svolta con l'indicazione dei principi di revisione 

osservati 

L’esame è stato da me condotto secondo gli statuiti principi per la revisione contabile.  In conformità ai 

già menzionati principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento 

necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile. 

Il procedimento di revisione è stato svolto in modo coerente con la dimensione dell’Ordine e con il suo 

assetto organizzativo e ritengo che fornisca una ragionevole base per l’espressione del mio giudizio 

professionale. 

Esso comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei 

saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 

Amministratori. 

Dal controllo operato sulla tenuta della contabilità, effettuata durante l’esercizio 2024, se ne è constatata 

la regolarità, la correttezza e l'osservanza delle norme di legge e dello statuto. Non emergono quindi 

osservazioni da riferire. 

Inoltre, dalle verifiche eseguite è risultato: 

- che i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo non sono apparsi diversi da quelli 

adottati nell’esercizio precedente e sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del Codice civile; 

- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle scritture contabili nonché la conformità dello stesso alle 

norme di legge. 

I controlli da me effettuati sono stati finalizzati al reperimento di ogni elemento utile per accertare se il 

bilancio di esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

2. Giudizio sul bilancio 

A mio giudizio, il progetto di bilancio in esame nel suo complesso è conforme alle norme che ne disciplinano 

i criteri di redazione. 

A - ENTRATE CORRENTI 318.499,08
B - USCITE CORRENTI 277.485,16
DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE 41.013,92
C - PROVENTI ECONOMICI 13.131,73
D - COSTI ECONOMICI 42.901,71
UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 11.243,94

CONTO ECONOMICO
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Esso, pertanto, è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 

e finanziaria nonché il risultato economico della Società. 

3. Richiami d’informativa 

La gestione, correttamente attuata, ha prodotto: 

- un avanzo finanziario di € 26.851,30; 

- un avanzo economico di € 11.243,94; 

- un avanzo di amministrazione di € 221.677,42 di cui € 30.506,98 vincolati al fondo TFR del personale 

dipendente e € 37.326,53 vincolati al fondo svalutazione crediti verso iscritti; 

 a comprova dell’impegno profuso dal Consiglio Direttivo nella sua conduzione.  

Nel corso dell’esercizio è continuata l’attività relativa all’Organismo per la composizione della crisi, che ha 

generato proventi al netto delle relative spese per circa 5,9 mila euro, mentre l’attività di mediazione ha 

prodotto ricavi netti per circa 14,8 mila euro. 

Per quanto riguarda il credito nei confronti degli iscritti, ammontante complessivamente a circa 117,5 mila 

euro, si invita il Tesoriere dell’Ordine a continuare l’opera svolta per il recupero di detto credito. L’Ordine ha 

comunque provveduto cautelativamente ad accantonare 37.326,53 euro relativi alle annualità pregresse per 

gli anni 2019 e 2020, 

Nei confronti dell’esercizio 2023 si è avuto un incremento nelle entrate relative alla Camera di Mediazione 

del 57.20% pari a circa 54 mila euro, correlate alle maggiori uscite per onorari ai mediatori di 47 mila euro, 

mentre i proventi O.C.C. mostrano un decremento del 47,84% pari a 23 mila euro, correlate alle minori uscite 

per compensi ai gestori della crisi di 21,6 mila euro. 

 Inoltre, è stata accertata una sopravvenienza attiva di circa 13.131,73 euro di cui: 

- 1.477,61 euro per una variazione nei residui passivi; 

- 11.654,12 euro per l’allineamento del Fondo Trattamento Fine Rapporto al personale dipendente fra 

quanto risultante dalla situazione patrimoniale e dall’effettivo importo spettante alle dipendenti 

comunicato dal Consulente del lavoro. 

Per quanto riguarda le uscite correnti l’incremento di 51 mila euro è principalmente dovuto alle maggiori 

poste correttive e compensative di entrate correnti di 23 mila euro, maggiori onorari mediatori per 47 mila 

euro e minori onorari O.C.C. per 21 euro. 

 

4. Giudizio sulla coerenza della relazione del Presidente con il progetto di bilancio 

La responsabilità della relazione sulla gestione, in conformità a quanto previsto dalla Legge, compete al 

Presidente del Consiglio dell’Ordine, mentre la competenza del Sindaco Unico è quella di esprimere il giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio. 
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A mio giudizio, svolte le procedure indicate nel principio di revisione PR 001 emanato dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio 

d’esercizio dell’Ordine degli Avvocati di Civitavecchia al 31 dicembre 2024. 

 

 

 

 

5. Attività di vigilanza 

Nell’esercizio 2024 ho eseguito tutte le verifiche previste dalla legge, ai sensi degli art. 2403 e seguenti del 

Codice civile e ho verificato la tenuta della contabilità sociale, delle scritture contabili, dei pagamenti fiscali e 

di quant’altro obbligatorio per legge. 

In particolare, attesto che: 

1. Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul principio di corretta amministrazione. 

2. Con l’ottenimento delle informazioni dal Presidente del Consiglio dell’Ordine ho acquisito conoscenza e 

vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo dell’Ente e del sistema amministrativo e contabile, 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. A tal riguardo 

non ho osservazioni particolari da segnalare. 

3. Non sono pervenute, nel corso dell’esercizio, denunce né sono pervenuti esposti. 

4. Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati, dal Revisore Unico, pareri previsti dalla Legge. 

5. Il Presidente, per una rappresentazione veritiera e corretta del bilancio, non ha fatto ricorso alla deroga 

alle norme di legge previste dall’art. 2423, comma 4 C.C. 

6. Dall'attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o 

menzione nella presente relazione. 

 

7. Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c. si comunica che nell’attivo dello stato patrimoniale non sono stati iscritti di 

costi di impianto, di ampliamento e costi di sviluppo. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 6 c.c. si comunica che nell’attivo dello stato patrimoniale non sono stati iscritti 

costi di avviamento. 
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Sulla base di quanto precede, il Revisore Unico non rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio 

d'esercizio al 31.12.24 che evidenzia un utile di esercizio di € 11.243,94 e concorda con la proposta di 

destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori. 

Manziana, 4 aprile 2025 

 

IL REVISORE UNICO (Adele Santosuosso)    
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